1° GIORNO  








L ‘   ora della Magia





�La giornata è dedicata alla preparazione della settimana che vivremo insieme. Cercheremo di capire che, per vivere pienamente l’esperienza del campeggio e della vita comune, bisogna scrollarsi di dosso la vita di tutti i giorni, mettersi in gioco,  vivere questa avventura donando sé agli altri amici e educatori.. osare… di fare qualcosa che magari a casa non ho il coraggio di fare, aiutato dall'ambiente e dagli amici che ho intorno …hai coraggio? Provaci! Benvenuto fra noi!





Il cappello parlante





Giunsero finalmente al castello dove aveva sede la scuola di Hogwarts. Furono accolti in una grande sala illuminata da fiaccole color oro appese alle pareti; il tetto era altissimo e in fondo alla sala c’era una grande scalinata di marmo. 


“Benvenuti ad Hogwarts, allievi del primo anno! Tra poco ci sarà il banchetto d’inizio anno, ma prima dovrete superare una prova per essere assegnati ad una delle 4 case qui presenti. Durante l’anno col vostro comportamento farete guadagnare punti alla casa ed alla fine una sola vincerà la coppa delle case, e questo è un alto onore”.


	Chi parlava era la professoressa McGranitt. I ragazzi furono condotti nella grande sala dove si trovavano allineati 4 lunghe tavolate, una per ogni casa. La prova consisteva nel mettere in testa un cappello parlante che scrutava il cuore di ogni ragazzo assegnandolo poi ad una casa accompagnati dall’applauso dei nuovi compagni. 


	Intanto Harry e Ron avevano conosciuto Hermione, una ragazzina che già conosceva diversi incantesimi e che era stata assegnata alla casa Grifondoro. 


	Venne il turno di Harry: mise il cappello e sedette sullo sgabello mentre dentro di se andava ripetendosi: 


“No a Serpeverde, no a Serpeverde!”.


Il cappello ripeteva quello che Harry diceva dentro sè, poi sentenziò: 


“Vedo che c’è molto coraggio e un buon cervello. …allora.....Grifondoro”.


Un boato da stadio accolse Harry al tavolo della sua nuova casa. Anche Ron fu assegnato a Grifondoro e questo non dispiacque né ad Harry né ad Hermione. 


	


�L’ora della Meraviglia --- L’inno del Campeggio 2003


Il cappello parlante,  un cappello che  assegna un mago  alla  sua casa più  adatta a Hogwarts,   ogni anno prima di iniziare lo Smistamento canta una canzone.


�
Forse pensate che non son bello,�ma non giudicate da quel che vedete�io ve lo giuro che mi scappello�se uno più bello ne troverete.�Potete tenervi le vostre bombette�i vostri cilindri lucidi e alteri,�son io quello che al posto vi mette�e al mio confronto gli altri son zeri.�Non c'è pensiero che nascondiate�che il mio potere non sappia vedere,�quindi indossatemi ed ascoltate�qual è la casa in cui rimanere.�E' forse Grifondoro la vostra via,�culla di coraggiosi di cuore:�audacia, fegato, cavalleria�fan di quel luogo uno splendore.


O forse è Tassorosso la vostra vita,


dove chi alberga è giusto e leale:�qui la pazienza regna infinita�e il duro lavoro non è innaturale.�Oppure Corvonero,il vecchio e il saggio,�se siete svegli e pronti di mente,�ragione e sapienza qui trovan linguaggio�che si confà a simile gente.�O forse a Serpeverde,ragazzi miei,�voi troverete gli amici migliori�quei tipi astuti e affatto babbei�che qui raggiungono fini ed onori!�Venite dunque senza paure�E mettetemi in capo all'istante�Con me sarete in mani sicure�Perchè io sono un Cappello Parlante!


�
�






L’’ ora della Sfida


Riunione delle Case e….





Giocone del “Chi è la???!!”














L’ ora delle Stelle


 (Ogni strofa viene letta da un ragazzo)


�



TUTTI: Liberami, o Signore





-dal peso dell’abitudine,


che toglie il gusto della vita di ogni giorno;





-dalla tentazione di dare tutto per scontato,


così che niente diventa interessante;





-dalla paura di affrontare il nuovo,


che non fa uscire dal proprio passato;





-dalla fretta crescente,


che porta ad una sempre maggiore superficialità;





-dall' adagiarsi sulla mediocrità,


che distoglie dai grandi ideali;





-dalla noia dell'indifferenza,


che appiattisce rapporti e speranze;











-dal buio del pessimismo, 


che impedisce di vedere il bene esistente;





-dal contagio delle lamentele,


che non sa regalare un sorriso;





-dalla pretesa del “tutto dovuto”,


che non conosce la gratitudine;





-dalla durezza di cuore,


che fa sprecare i tuoi tanti doni;





-dai miraggi dell'egoismo,


che rendono schiavi di se stessi e delle cose;





-dai condizionamenti esteriori e occulti,


che riducono la libertà di scelta;





-dalle conseguenze del peccato,


che rovinano le tue opere.





�



�
Più precisamente questo è lo schema della giornata:


All'arrivo i ragazzi appoggiano i bagagli fuori e vengono accolti dai maghi di Hogwarts. La cerimonia del cappello magico assegnerà i ragazzi alle 4 case e alle loro camere. Si consegneranno i cappelli in base alle case. Si completerà lo stemma


Pranzo


Nel pomeriggio si riuniranno le case e ognuno verrà guidato nella costruzione della scopa magica personale.


Tutti insieme si dà una mano per approntare i campi da gioco (pallavolo, calcetto e ...) dopo ci scappa la partitella


Cena


Gioco Nascondino a squadre (i ragazzi si addentrano nelle zone proibite)








Il giocone: "Chi è là ?" Funziona come il nascondino, due versioni: 


Alcuni studenti si sono addentrati in una delle aree vietate, i maghi della scuola vanno a cercali.


Uno studente per squadra è uscito di notte infrangendo le regole, tutta la squadra avversaria deve trovarlo. Si giocano 2 match in contemporanea, chi viene trovato per primo perde.


Funziona come il nascondino, lo facciamo in due versioni.


1 -    I maghi (1 per squadra) cercano tutti gli studenti che si sono nascosti


        Punteggio: +10 per chi si tana(osare)      -2 per chi viene beccato      -5 per chi rimane nascosto dopo il tempo max


2 -   Tutta una squadra cerca un componente di un'altra squadra.


        Si giocano due manche contemporaneamente, il primo che viene trovato fa perdere la sua squadra; poi i ruoli si 


        invertono e le squadre si incrociano.


        Punteggio:  -10 alla squadra di chi viene trovato  +5 alla squadra che trova   + 30 se il nascosto riesce a tanarsi





Allegato Giornata 1


Materiale :


Cappello Magico (Simo)


Spago e nastro adesivo di 4 colori (come le squadre)


Pali da pallavolo


Rete da pallavolo


Porte da calcetto


Nastro di segnalazione (bianco/rosso)





Drammatizzazione :


Gli animatori sono vestiti da mago, uno di loro sta dentro il cappello magico.


Prepariamo alcune frasi di accoglienza e il cappello assegnerà stanze e squadre.


Per il nascondino, introduciamo la storia (aree vietate e fuga notturna)





Attività pratiche :


-     Costruzione "Scopa Magica"


I ragazzi vengono condotti nel bosco circostante per procurarsi l'asta della scopa e le frasche, poi con lo spago dovranno costruire la loro scopa magica (tipo ramazza). 


Con il nastro adesivo la personalizzeranno con i colori della propria squadra.


Preparazione campi di gioco:


Bisogna posizionare le porte da calcetto e piantare i pali da pallavolo con relativa rete, eventualmente segnare i campi.








Preghiera 1° giorno




















Preghiera per l'amico


(Fonte non specificata)








A te, Signore, amante della vita, 


Amico dell'uomo, 


innalzo la mia preghiera 


per l'amico che mi hai fatto incontrare 


sul cammino del mondo. 


Uno come me, ma non uguale a me. 


Fa' che la nostra 


sia l'amicizia di due esseri 


che si completano con i tuoi doni, 


che si scambiano le tue ricchezze, 


che si parlano con il linguaggio 


che tu hai posto nel cuore. 


Aiutaci a guardare con quello sguardo, 


che comprende senza che l'altro chieda. 


Aiutaci ad avere un cuore grande, 


che sa partire prima che l'altro esprima. 


Aiuta la nostra amicizia 


Affinché non divenga chiusura; 


dalle il respiro della vera libertà, 


la forza di resistere nelle difficoltà, 


il coraggio di andare oltre 


il desiderio dell'egoismo. 


La volontà di cedere per amore, 


di amare anche oltre l'errore, 


di giungere al sommo dell'amore: perdonare. 


Perché soltanto quando si sa perdonare, 


si può credere all'amore. 


Fa' che le nostre mani 


siano protese in un gesto di pace. 


Fa' che le nostre parole 


siano dolci ma anche forti. 


Fa' che il nostro sorriso, 


come le nostre lacrime, 


non siano una maschera, 


ma esprimano la profondità e la verità 


dei sentimenti più sinceri e autentici.


Inizia l’avventura e


… io sono pronto 


























